
	
	
	



[image: ]




Corso di laurea in Scienze dell’Educazione
Indirizzo nidi e comunità infantili.

Anno Accademico 2021/2022
Corso di Pedagogia Sperimentale ed Evidence Based Education

Tema di ricerca: “Vi è relazione tra dipendenza dalla tecnologia dei genitori e benessere dei bambini?” 

A cura di:
Maria Cotruta (933336)
Ilaria Maglietto (930181)
Jessica Xhafa (930430)






SOMMARIO
· Fase 1: Definizione del problema conoscitivo, tema di ricerca ed obiettivo di ricerca..............................................................................................Pag.3
· Fase 2: Costruzione quadro teorico...................................Pag.3
· Fase 3: Scelta della strategia di ricerca.............................Pag.7
· Fase 4: Formulazione delle ipotesi di lavoro ed identificazione di fattori dipendenti, indipendenti, moderatori ed intervenienti...................................................Pag.8
· Fase 5: Definizione operativa dei fattori...........................Pag.8
· Fase 6: Definizione della popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento.............................................................................Pag.9
· Fase 7: Definizione delle tecniche di rilevazione dei dati e costruzione dei relativi strumenti.........................................Pag.10
· Fase 8: Definizione del piano di raccolta dati, raccolta dei dati e costruzione della base empirica della ricerca................................................................................................Pag.12
· Fase 9: Analisi dei dati, controllo delle ipotesi ed interpretazione dei risultati..............................................................................................Pag.13
· Fase 10: Riflessione sull’esperienza compiuta..........................................................................................Pag.98


Fase 1: Definizione del problema conoscitivo, tema di ricerca ed obiettivo di ricerca.
Problema conoscitivo: Vi è relazione tra dipendenza dalla tecnologia dei genitori e il benessere del bambino?
Tema di ricerca: La dipendenza dalla tecnologia dei genitori e il benessere del bambino.
Obiettivo di ricerca: Stabilire se vi è relazione tra la dipendenza dalla tecnologia dei genitori e il benessere del bambino.
Fase 2: Costruzione del quadro teorico
Per costruire il quadro teorico abbiamo esaminato in maniera esaustiva la lettura sull’argomento e fatto delle ricerche tramite i motori di ricerca Google e  Google Scholar  trovando informazioni da fonti scientifiche.
Tenendo conto dei criteri di valutazione e di qualità, abbiamo quindi selezionato le informazioni presenti su libri online come:
· Tecnologie e sviluppo del benessere psicobiologico di Alessandro Bianchi e Carlo Mazzucchelli su https://books.google.it/books?id=dvl7DwAAQBAJ&lpg=PT6&ots=C3BJfh5lVn&dq=tecnologie%20e%20sviluppo%20del%20benessere%20psicobiologico&lr=lang_it&hl=it&pg=PT3#v=onepage&q=tecnologie%20e%20sviluppo%20del%20benessere%20psicobiologico&f=false (Edizione Ebook, 2018, Piazza Bonomelli 6/4 20139, Milano) 
· Psicopatologia del cellulare – Dipendenza e possesso del telefonino di Luciano Di Gregorio su https://books.google.it/books?id=kGcNnOPONaUC&lpg=PAEdizione 1&ots=kG-2-8zhhD&dq=luciano%20di%20gregorio%20psicopatologia&lr=lang_it&hl=it&pg=PA1#v=onepage&q=luciano%20di%20gregorio%20psicopatologia&f=false (Edizione Franco Angeli s.r.l., 2003, Milano).


·  I Nuovi Bambini di Paolo Ferri sul sito https://books.google.it/books?id=jrOnBAAAQBAJ&lpg=PT12&ots=nGMZJTFMNq&dq=possibili%20effetti%20positivi%20della%20tecnologia%20sui%20bambini&lr=lang_it&hl=it&pg=PP1#v=onepage&q=possibili%20effetti%20positivi%20della%20tecnologia%20sui%20bambini&f=false (Edizione digitale BUR, 2014, Milano)
Infine abbiamo anche preso informazioni da una relazione intitolata “Una donna, Il suo bambino e il mondo iper-tecnologico che lo attende” svolta da Maria Vittoria Lodovichi in occasione dell’uscita della copertina sulla rivista Life. In particolare ci siamo soffermati sul capitolo “I nativi tecnologici nella realtà di oggi” sul sito https://www.ilmiobaby.com/ismbol/pages/nascere/pdf/n127/Lodovichi.pdf (Bibliografia: Barbara Duden, Il corpo della donna come luogo pubblico, Bollati Boringhieri, Torino, 1994. Giulia Mura, Davide Diamantini, Il cyberbullismo, Guerini Associati, Milano, 2012. Nick Bostrom, In defence of posthuman dignity, Bioethics-vol. 19 n.3 pag.202-214. “Tutto dipende da quale teoria etica noi pensiamo. Rispettare la propria autonomia o tentare di raggiungere cose belle insieme.” Nick Bostrom, Cosa succede quando i computer diventano più intelligenti di noi? (2015.) Marco Focchi, Sintomi senza inconscio di un epoca senza desiderio, Antigone edizioni, Torino 2014. Anne Ancelin Schùtzenberger, La psicogenealogia, Di Renzo Editore, Roma, 2011. Rosi Braidotti, Il postumano, DeriveApprodi, Roma, 2013. Marisa Farinet, I grandi temi della psicoprofilassi al parto negli anni ’90, supplemento di Nascere n.3, 1995. Jacques Lacan, Seminario, Libro XVII, Il rovescio della psicoanalisi, 1969-10. Einaudi Editore, Torino, 2001. Gabriella Ripa di Meana, Figure della leggerezza, Astrolabio Editore, Roma, 1995. Victor Hugo, Les Chants du crepùscole,(1835), Bibliothèque de la Plèiade, Gallimard, Paris, 1964.)
Quadro teorico:
La dipendenza da tecnologia è un tipo di dipendenza, dei tempi contemporanei, di tipo comportamentale caratterizzata dall’uso patologico e abuso degli strumenti tecnologici come smartphone, televisione e computer.



A pensarci è passato appena poco più di un decennio da quando è entrato il cellulare nella nostra vita quotidiana diventando un immancabile compagno di viaggio in ogni spostamento, ovunque e in qualsiasi momento. 
Spesso l’utilizzo che ne facciamo è pressoché per piacere personale e sempre meno per un'effettiva esigenza creando quindi negli adulti e nei giovanissimi una dipendenza facilmente osservabile nei comportamenti di eccessivo utilizzo e addirittura dandogli un particolare significato affettivo. In generale tutta la tecnologia è diventata una componente onnipresente in ogni fase della vita, in particolare anche nei bambini. L’infanzia è fondamentale nella costruzione del sé in termini di processi psicocorporei ma anche in termini di esperienze di base e spesso le tecnologie nelle interazioni genitori-figli creano situazioni non necessariamente utili a uno sviluppo equilibrato del bambino. I genitori potrebbero subirne passivamente la forza dominatrice e attrattiva facendosi complici del fascino digitale e sfruttandolo in molte occasioni per esempio per assorbire l’attenzione del bambino mentre loro si dedicano ad altre occupazioni (schermo baby-sitter), ipnotizzandoli davanti a una storia animata sulla televisione per calmarli o farli addormentare (schermo sedativo) oppure usare il piacere dei bambini nel stare davanti allo schermo come una ricompensa per far fare loro attività come mangiare o vestirsi più in fretta (schermo ricompensa).
La tecnologia ha cambiato abitudini, modi di pensare, di relazionarsi agli altri ma anche a sé stessi disegnando nuove mappe mentali e relazionali, creando nuovi bisogni e nuove riflessioni. All’inizio rispecchiavamo noi stessi in uno specchio, oggi invece questo specchio è diventato un display. I bambini crescono e sviluppano il loro Sé in stretta simbiosi con i dispositivi che i genitori stessi regalano.
Questa consapevolezza del forte ruolo della tecnologia deve suggerire invece l’adozione di regole comportamentali, atteggiamenti e decisioni utili a favorire un uso equilibrato da parte dei bambini per esempio limitando il tempo di esposizione a un dispositivo, non usarli come scorciatoie e infine cercare quindi di avere una maggior interazione diretta con lui.





In ogni caso però possiamo dire che è insensato e impossibile vietare totalmente l’uso di apparecchi elettronici ai bambini visto la società in cui viviamo. La cosa migliore da fare è quella di educare i più piccoli a sfruttare quelle che sono le potenzialità ed evitarne i rischi. Usando correttamente la tecnologia possiamo farne una grande risorsa. 
Ad oggi esiste anche un'infondatezza di pregiudizi sul mondo digitale che se messa sul piano patologico e abusante possono valere ma che in altri casi possono essere esagerate come “per colpa del web i giovani non costruiscono più relazioni vere” oppure “gli smartphone rendono le persone stupide” ma a pensarci bene non sono propriamente gli apparecchi ad esserne causa ma è appunto la malsana relazione che possiamo avere con quest’ultime a poter provocare danni. 
Ciò che invece è utile che gli adulti facciano è di comprendere cosa significhi nascere già in una realtà circondata dalla tecnologia e dall’intreccio tra la dimensione reale e quella digitale. Spesso può essere vissuta con entusiasmo, fastidio, rassegnazione o anche semplicemente con indifferenza ma la maggior parte sicuramente soprattutto la nuova generazione di “nativi digitali” non riuscirà più a pensare a una vita senza l’evoluzione tecnologica. Se ci pensiamo addirittura si hanno già contatti prenatali con i media per esempio quando le mamme pubblicano le foto dell’ecografia su internet o quando utilizzano lo smartphone per far sentire suoni musicali ai neonati ancora in pancia.
In conclusione è quindi importante che i genitori siano consapevoli e comprendano tutte le dinamiche e le caratteristiche implicate nel ruolo della tecnologia che influenza il rapporto genitore-figlio.




Mappa Concettuale:
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Fase 3: Scelta della strategia di ricerca
Abbiamo scelto di utilizzare la ricerca standard. L’elemento fondamentale di questa ricerca è la matrice dei dati, ossia una tabella composta da tante righe quanti sono i casi, i referenti sotto esame, e tante colonne quante sono le variabili, i fattori presi in considerazione per ogni referente. Per la raccolta dati, la ricerca standard utilizza tecniche ad alta strutturazione, perciò optiamo per il questionario. Dopo di che caricheremo la matrice dei dati raccolti in un archivio computerizzato (JsStat).  Attraverso questo tipo di ricerca si possono raccogliere una grande quantità di dati derivanti da un campione numeroso ed eterogeneo.

Fase 4: Formulazione delle ipotesi di lavoro ed identificazione di fattori dipendenti, indipendenti, moderatori ed intervenienti
Ipotesi di lavoro: Vi è relazione tra la dipendenza dalla tecnologia dei genitori e il benessere del bambino.
Fattore Indipendente: La dipendenza dalla tecnologia dei genitori
Fattore dipendente: Il benessere del bambino

Fase 5: Definizione operativa dei fattori
	Fattore 
Indipendente
	Indicatore
	Item di rilevazione
	Variabili

	Dipendenza dalla tecnologia dei genitori
	Relazione genitore-bambino
	1.Il bambino cerca presenza del genitore?

2.Il genitore interagisce con il bambino quando quest’ultimo lo richiede?
	 A) si
 B) no
 C)qualche volta

A) si
B) no
C)qualche volta


	
	Utilizzo apparecchi elettronici
	1.Il genitore mentre parla con il bambino usa il cellulare?

2.Il genitore utilizza la tv per far addormentare il bambino?

3. Il genitore usa il cellulare per far mangiare il bambino?

4. Quando il bambino piange il genitore usa il cellulare per calmarlo?
	A) si
B) no
C) qualche volta


A) si
B) no
C) qualche volta



A) si
B) no
C) qualche volta


A) si
B) no
C) qualche volta




	Fattore Dipendente
	Indicatore
	Item di rilevazione
	Variabili

	Il benessere del bambino
	Reazione del bambino all’esposizione di apparecchi elettronici
	1.Il bambino butta il cellulare quando ce l’ha in mano?

2.Il bambino si agita quando guarda il cellulare?

3.Il bambino è sereno quando guarda la tv?

4.Il bambino racconta estasiato ciò che vede in tv?
	A) si
B) no
C)qualche volta


A) si
B) no
C) qualche volta


A) si
B) no
C) qualche volta

A) si
B) no
C) qualche volta



Variabili di sfondo: abbiamo aggiunto all’interno del questionario anche il genere e l’età (non presenti nella definizione operativa) per cercare di descrivere al meglio il campione a cui facciamo riferimento.
Fase 6: Definizione della popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento
Popolazione di riferimento: bambini di età compresa tra i 18-36 mesi
Campione: 29 bambini frequentanti l’asilo nido di Rivarolo Canavese
Campionamento: non probabilistico, accidentale in cui vengono inseriti i soggetti più facili da reperire

Fase 7: Definizione delle tecniche di rilevazione dei dati e costruzione dei relativi strumenti
Abbiamo scelto tecniche e strumenti di rilevazione dati altamente strutturate, come il questionario online creato attraverso Google Form. Nel questionario inseriamo, oltre alle domande relative alle variabili precedentemente considerate, anche le variabili di sfondo (genere, età), utilizzando un linguaggio adeguato. Definiamo i temi da indagare e successivamente formuliamo le domande. Dopodiché facciamo un pre-test su un gruppo ristretto di soggetti simili a quelli che saranno il nostro oggetto di ricerca e con le informazioni ottenute facciamo una revisione del nostro questionario, modificando eventuali domande poco comprensibili. 
Qui riportiamo il questionario:
Titolo: Influenza della tecnologia sugli adulti e sui bambini
Attraverso questo questionario vogliamo rilevare se vi è una relazione tra la dipendenza dalla tecnologia dei genitori e il benessere del bambino.Risponda alle seguenti domande scegliendo un'unica alternativa tra quelle proposte:
1) Genere:
· Femmina
· Maschio
2) Età:
· 18-24 mesi
· 25-36 mesi
3) Il bambino cerca la presenza del genitore?
· Si
· No
· Qualche volta
4) Il genitore interagisce con il bambino quando quest’ultimo lo richiede?
· Si
· No
· Qualche volta
5) Il genitore mentre parla con il bambino usa il cellulare?
· Si
· No
· Qualche volta
6) Il genitore utilizza la tv per far addormentare il bambino?
· Si
· No
· Qualche volta 
7) Il genitore usa il telefono per far mangiare il bambino?
· Si
· No
· Qualche volta
8) Quando il bambino piange il genitore usa il cellulare per calmarlo?
· Si
· No
· Qualche volta
9) Il bambino butta il cellulare quando ce l’ha in mano?
· Si
· No
· Qualche volta
10) Il bambino si agita quando guarda il cellulare?
· Si
· No
· Qualche volta
11) Il bambino è sereno quando guarda la tv?
· Si
· No
· Qualche volta
12) Il bambino racconta estasiato ciò che vede in tv?
· Si
· No
· Qualche volta
Fase 8: Definizione del piano di raccolta dati, raccolta dei dati e costruzione sulla base empirica della ricerca
Abbiamo deciso di inviare il nostro questionario online a un gruppo WhatsApp creato da mamme di bambini frequentanti l’asilo nido “Il Girotondo” di Rivarolo Canavese ottenendo la loro entusiasta collaborazione e partecipazione. Una volta analizzati tutti i dati, li abbiamo inseriti su un calcolatore che implementa una matrice di dati, creata su Excel. All’interno della matrice dei dati ogni riga corrisponde ad un caso e ogni colonna a una variabile generata da una domanda del questionario, all’incrocio di ciascuna riga e colonna è presente un dato, ossia il valore assunto da quella variabile per quello specifico caso. Dopo aver ottenuto la matrice dei dati procediamo con l’analisi monovariata e bivariata attraverso il programma JsStat.
La matrice dati è stata allegata.


Fase 9: Analisi dei dati, controllo delle ipotesi ed interpretazione dei risultati
Analisi monovariata: Ci permette di calcolare la frequenza e la percentuale semplice, la frequenza e la percentuale cumulata, gli indici di tendenza centrale (la moda) e gli indici di dispersione, di tutte le variabili. La finalità è quella di cercare di descrivere una data realtà attraverso dei parametri quantitativi ricavati dal campione e perciò definibile come un'analisi monovariata descrittiva.

Distribuzione di frequenza:
v1

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	15
	52%
	15
	52%
	31%:72%

	2
	14
	48%
	29
	100%
	28%:69%



Campione:
Numero di casi= 29
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.48
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.07
  Curtosi = -2
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.29 a 1.67

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.68



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.089


Distribuzione di frequenza:
v2

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	8
	29%
	8
	29%
	11%:46%

	2
	20
	71%
	28
	100%
	54%:89%



Campione:
Numero di casi= 28
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.71
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.59
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.45
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.95
  Curtosi = -1.1
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.54 a 1.89

	Scarto tipo
	da 0.36 a 0.61



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.06

Distribuzione di frequenza:
v3

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	26
	90%
	26
	90%
	76%:100%

	3
	3
	10%
	29
	100%
	0%:24%



Campione:
Numero di casi= 29
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.21
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.81
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.61
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.6
  Curtosi = 4.78
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.98 a 1.44

	Scarto tipo
	da 0.48 a 0.82



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

Distribuzione di frequenza:
v4

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	27
	93%
	27
	93%
	79%:100%

	3
	2
	7%
	29
	100%
	0%:21%



Campione:
Numero di casi= 29
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.14
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.87
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.51
Indici di forma:
  Asimmetria = 3.4
  Curtosi = 9.57
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.95 a 1.33

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.69



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

Distribuzione di frequenza:
v5

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	14%
	4
	14%
	0%:28%

	2
	11
	38%
	15
	52%
	21%:59%

	3
	14
	48%
	29
	100%
	28%:69%



Campione:
Numero di casi= 29
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 2
  Media = 2.34
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.71
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.61
  Curtosi = -0.83
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.08 a 2.61

	Scarto tipo
	da 0.56 a 0.96



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.271

Distribuzione di frequenza:
v6

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	5
	17%
	5
	17%
	3%:34%

	2
	20
	69%
	25
	86%
	52%:86%

	3
	4
	14%
	29
	100%
	0%:28%



Campione:
Numero di casi= 29
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.97
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.56
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.01
  Curtosi = 0.22
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.75 a 2.18

	Scarto tipo
	da 0.44 a 0.75



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.971





Distribuzione di frequenza:
v7

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	3
	10%
	3
	10%
	0%:24%

	2
	21
	72%
	24
	83%
	55%:90%

	3
	5
	17%
	29
	100%
	3%:34%



Campione:
Numero di casi= 29
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.07
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.52
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.09
  Curtosi = 0.6
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.87 a 2.27

	Scarto tipo
	da 0.41 a 0.7



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.789

Distribuzione di frequenza:
v8

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	3
	10%
	3
	10%
	0%:24%

	2
	22
	76%
	25
	86%
	59%:93%

	3
	4
	14%
	29
	100%
	0%:28%



Campione:
Numero di casi= 29
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.03
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.61
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.08
  Curtosi = 1.13
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.85 a 2.22

	Scarto tipo
	da 0.39 a 0.66



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.454

Distribuzione di frequenza:
v9

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	7%
	2
	7%
	0%:21%

	2
	23
	79%
	25
	86%
	62%:97%

	3
	4
	14%
	29
	100%
	0%:28%



Campione:
Numero di casi= 29
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.07
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.65
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.45
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.3
  Curtosi = 1.74
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.9 a 2.24

	Scarto tipo
	da 0.36 a 0.61



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.1


Distribuzione di frequenza:
v10

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	26
	90%
	26
	90%
	76%:100%

	3
	3
	10%
	29
	100%
	0%:24%



Campione:
Numero di casi= 29
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.81
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.3
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.6
  Curtosi = 4.78
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.99 a 2.22

	Scarto tipo
	da 0.24 a 0.41



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

Distribuzione di frequenza:
v11

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	27
	93%
	27
	93%
	79%:100%

	2
	1
	3%
	28
	97%
	0%:14%

	3
	1
	3%
	29
	100%
	0%:14%



Campione:
Numero di casi= 29
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.87
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4
Indici di forma:
  Asimmetria = 3.98
  Curtosi = 14.92
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.95 a 1.26

	Scarto tipo
	da 0.32 a 0.54



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

Distribuzione di frequenza:
v12

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	16
	57%
	16
	57%
	36%:75%

	2
	4
	14%
	20
	71%
	0%:29%

	3
	8
	29%
	28
	100%
	11%:46%



Campione:
Numero di casi= 28
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.71
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.43
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.88
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.59
  Curtosi = -1.45
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.37 a 2.06

	Scarto tipo
	da 0.7 a 1.2



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.13





Analisi bivariata:
Tabella a doppia entrata:
v1 x v2

	v2->
v1
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	5
4
0.5
	9
10
-0.3
	14

	2
	3
4
-0.5
	11
10
0.3
	14

	Marginale
di colonna
	8
	20
	28



	
	
	
	

	
	36%

	



	
	64%

	



	
	21%

	



	
	79%

	




	5
	9
	3
	11

	1
	2

	
	
	
	

	0.5
	



	
	
	0.3
	




	1
	2

	
	
	


-0.3
	
	


-0.5
	


X quadro = 0.7. Significatività = 0.403
V di Cramer = 0.16
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.234
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
Tabella a doppia entrata:
v1 x v3

	v3->
v1
	1
	3
	Marginale
di riga

	1
	14
13.4
0.2
	1
1.6
-0.4
	15

	2
	12
12.6
-0.2
	2
1.4
0.5
	14

	Marginale
di colonna
	26
	3
	29
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	7%

	



	
	86%

	



	
	14%

	




	14
	1
	12
	2

	1
	2

	
	
	
	

	0.2
	



	
	
	0.5
	




	1
	2

	
	
	


-0.4
	
	


-0.2
	


X quadro = 0.45. Significatività = 0.501
V di Cramer = 0.13
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.374

Tabella a doppia entrata:
v1 x v4

	v4->
v1
	1
	3
	Marginale
di riga

	1
	14
14
0
	1
1
0
	15

	2
	13
13
0
	1
1
-
	14

	Marginale
di colonna
	27
	2
	29


 
	
	93%

	



	
	7%

	



	
	93%

	



	
	7%

	




	14
	1
	13
	1

	1
	2

	
	
	
	

	
	
	
	

	1
	2


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.517
Tabella a doppia entrata:
v1 x v5

	v5->
v1
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	1
2.1
-0.7
	7
5.7
0.5
	7
7.2
-0.1
	15

	2
	3
1.9
0.8
	4
5.3
-0.6
	7
6.8
0.1
	14

	Marginale
di colonna
	4
	11
	14
	29



	
	
	
	
	
	

	
	7%

	



	
	47%

	



	
	47%

	



	
	21%

	



	
	29%

	



	
	50%
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-0.7
	
	
	


-0.1
	
	
	


-0.6
	


X quadro = 1.79. Significatività = 0.409
V di Cramer = 0.25
Tabella a doppia entrata:
v1 x v6

	v6->
v1
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	1
2.6
-1
	11
10.3
0.2
	3
2.1
0.6
	15

	2
	4
2.4
1
	9
9.7
-0.2
	1
1.9
-0.7
	14

	Marginale
di colonna
	5
	20
	4
	29



	
	
	7%

	



	
	73%

	



	
	20%

	



	
	29%

	



	
	64%
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	11
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X quadro = 2.97. Significatività = 0.227
V di Cramer = 0.32
Tabella a doppia entrata:
v1 x v7

	v7->
v1
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	1
1.6
-0.4
	10
10.9
-0.3
	4
2.6
0.9
	15

	2
	2
1.4
0.5
	11
10.1
0.3
	1
2.4
-0.9
	14

	Marginale
di colonna
	3
	21
	5
	29
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	67%

	



	
	27%

	



	
	14%

	



	
	79%
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X quadro = 2.15. Significatività = 0.341
V di Cramer = 0.27
Tabella a doppia entrata:
v1 x v8

	v8->
v1
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	1
1.6
-0.4
	12
11.4
0.2
	2
2.1
0
	15

	2
	2
1.4
0.5
	10
10.6
-0.2
	2
1.9
0
	14

	Marginale
di colonna
	3
	22
	4
	29
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-0.2
	


X quadro = 0.48. Significatività = 0.786
V di Cramer = 0.13
Tabella a doppia entrata:
v1 x v9

	v9->
v1
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	0
1
-1
	13
11.9
0.3
	2
2.1
0
	15

	2
	2
1
-
	10
11.1
-0.3
	2
1.9
0
	14

	Marginale
di colonna
	2
	23
	4
	29



	
	
	
	
	
	

	
	0%

	



	
	87%

	



	
	13%

	



	
	14%

	



	
	71%

	



	
	14%
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v1 x v10

	v10->
v1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	14
13.4
0.2
	1
1.6
-0.4
	15

	2
	12
12.6
-0.2
	2
1.4
0.5
	14

	Marginale
di colonna
	26
	3
	29



	
	93%

	



	
	7%

	



	
	86%

	



	
	14%

	




	14
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	12
	2

	1
	2

	
	
	
	

	0.2
	



	
	
	0.5
	




	1
	2

	
	
	


-0.4
	
	


-0.2
	


X quadro = 0.45. Significatività = 0.501
V di Cramer = 0.13
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.374


Tabella a doppia entrata:
v1 x v11

	v11->
v1
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	14
14
0
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	15

	2
	13
13
0
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	14

	Marginale
di colonna
	27
	1
	1
	29
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	7%

	



	
	93%

	



	
	7%
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	1
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v1 x v12

	v12->
v1
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	8
8.6
-0.2
	3
2.1
0.6
	4
4.3
-0.1
	15

	2
	8
7.4
0.2
	1
1.9
-0.6
	4
3.7
0.1
	13

	Marginale
di colonna
	16
	4
	8
	28
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X quadro = 0.86. Significatività = 0.65
V di Cramer = 0.18
Tabella a doppia entrata:
v2 x v3

	v3->
v2
	1
	3
	Marginale
di riga

	1
	8
7.4
0.2
	0
0.6
-
	8

	2
	18
18.6
-0.1
	2
1.4
0.5
	20

	Marginale
di colonna
	26
	2
	28
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	0
	18
	2
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-0.1
	


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.503


Tabella a doppia entrata:
v2 x v4

	v4->
v2
	1
	3
	Marginale
di riga

	1
	8
7.4
0.2
	0
0.6
-
	8

	2
	18
18.6
-0.1
	2
1.4
0.5
	20

	Marginale
di colonna
	26
	2
	28
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.503
Tabella a doppia entrata:
v2 x v5

	v5->
v2
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	0
1.1
-1.1
	2
2.9
-0.5
	6
4
1
	8

	2
	4
2.9
0.7
	8
7.1
0.3
	8
10
-0.6
	20

	Marginale
di colonna
	4
	10
	14
	28
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X quadro = 3.36. Significatività = 0.186
V di Cramer = 0.35
tabella a doppia entrata:
v2 x v6

	v6->
v2
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	0
1.4
-1.2
	6
5.4
0.2
	2
1.1
0.8
	8

	2
	5
3.6
0.8
	13
13.6
-0.2
	2
2.9
-0.5
	20

	Marginale
di colonna
	5
	19
	4
	28
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X quadro = 2.98. Significatività = 0.225
V di Cramer = 0.33
Tabella a doppia entrata:
v2 x v7

	v7->
v2
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	1
0.9
-
	5
5.7
-0.3
	2
1.4
0.5
	8

	2
	2
2.1
-0.1
	15
14.3
0.2
	3
3.6
-0.3
	20

	Marginale
di colonna
	3
	20
	5
	28
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	63%
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v2 x v8

	v8->
v2
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	1
0.9
-
	5
6
-0.4
	2
1.1
0.8
	8

	2
	2
2.1
-0.1
	16
15
0.3
	2
2.9
-0.5
	20

	Marginale
di colonna
	3
	21
	4
	28


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v2 x v9

	v9->
v2
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	0
0.6
-
	7
6.3
0.3
	1
1.1
-0.1
	8

	2
	2
1.4
0.5
	15
15.7
-0.2
	3
2.9
0.1
	20

	Marginale
di colonna
	2
	22
	4
	28



	
	
	
	
	
	

	
	88%

	



	
	13%

	



	
	10%

	



	
	75%

	



	
	15%

	



	

	0
	7
	1
	2
	15
	3

	1
	2

	
	
	
	
	
	

	
	0.3
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v2 x v10

	v10->
v2
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	8
7.1
0.3
	0
0.9
-
	8

	2
	17
17.9
-0.2
	3
2.1
0.6
	20

	Marginale
di colonna
	25
	3
	28
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.348
Tabella a doppia entrata:
v2 x v11

	v11->
v2
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	7
7.4
-0.2
	1
0.3
-
	0
0.3
-
	8

	2
	19
18.6
0.1
	0
0.7
-
	1
0.7
-
	20

	Marginale
di colonna
	26
	1
	1
	28
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v2 x v12

	v12->
v2
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	4
4.4
-0.2
	3
1.2
1.7
	1
2.4
-0.9
	8

	2
	11
10.6
0.1
	1
2.8
-1.1
	7
5.6
0.6
	19

	Marginale
di colonna
	15
	4
	8
	27
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X quadro = 5.14. Significatività = 0.077
V di Cramer = 0.44
Tabella a doppia entrata:
v3 x v4

	v4->
v3
	1
	3
	Marginale
di riga

	1
	25
24.2
0.2
	1
1.8
-0.6
	26

	3
	2
2.8
-0.5
	1
0.2
-
	3

	Marginale
di colonna
	27
	2
	29
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.192
Tabella a doppia entrata:
v3 x v5

	v5->
v3
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	3
3.6
-0.3
	9
9.9
-0.3
	14
12.6
0.4
	26

	3
	1
0.4
-
	2
1.1
0.8
	0
1.4
-1.2
	3

	Marginale
di colonna
	4
	11
	14
	29
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v3 x v6

	v6->
v3
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	5
4.5
0.2
	18
17.9
0
	3
3.6
-0.3
	26

	3
	0
0.5
-
	2
2.1
0
	1
0.4
-
	3

	Marginale
di colonna
	5
	20
	4
	29
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v3 x v7

	v7->
v3
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	3
2.7
0.2
	19
18.8
0
	4
4.5
-0.2
	26

	3
	0
0.3
-
	2
2.2
-0.1
	1
0.5
-
	3

	Marginale
di colonna
	3
	21
	5
	29
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v3 x v8

	v8->
v3
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	3
2.7
0.2
	19
19.7
-0.2
	4
3.6
0.2
	26

	3
	0
0.3
-
	3
2.3
0.5
	0
0.4
-
	3

	Marginale
di colonna
	3
	22
	4
	29
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Tabella a doppia entrata:
v3 x v9

	v9->
v3
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	2
1.8
0.2
	20
20.6
-0.1
	4
3.6
0.2
	26

	3
	0
0.2
-
	3
2.4
0.4
	0
0.4
-
	3

	Marginale
di colonna
	2
	23
	4
	29
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v3 x v10

	v10->
v3
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	25
23.3
0.3
	1
2.7
-1
	26

	3
	1
2.7
-1
	2
0.3
-
	3

	Marginale
di colonna
	26
	3
	29
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.021
Tabella a doppia entrata:
v3 x v11

	v11->
v3
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	24
24.2
0
	1
0.9
-
	1
0.9
-
	26

	3
	3
2.8
0.1
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	3

	Marginale
di colonna
	27
	1
	1
	29
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v3 x v12

	v12->
v3
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	15
14.3
0.2
	4
3.6
0.2
	6
7.1
-0.4
	25

	3
	1
1.7
-0.5
	0
0.4
-
	2
0.9
-
	3

	Marginale
di colonna
	16
	4
	8
	28
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v4 x v5

	v5->
v4
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	3
3.7
-0.4
	10
10.2
-0.1
	14
13
0.3
	27

	3
	1
0.3
-
	1
0.8
-
	0
1
-
	2

	Marginale
di colonna
	4
	11
	14
	29
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati
Tabella a doppia entrata:
v4 x v6

	v6->
v4
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	4
4.7
-0.3
	19
18.6
0.1
	4
3.7
0.1
	27

	3
	1
0.3
-
	1
1.4
-0.3
	0
0.3
-
	2

	Marginale
di colonna
	5
	20
	4
	29
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v4 x v7

	v7->
v4
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	3
2.8
0.1
	21
19.6
0.3
	3
4.7
-0.8
	27

	3
	0
0.2
-
	0
1.4
-1.2
	2
0.3
-
	2

	Marginale
di colonna
	3
	21
	5
	29
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v4 x v8

	v8->
v4
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	3
2.8
0.1
	20
20.5
-0.1
	4
3.7
0.1
	27

	3
	0
0.2
-
	2
1.5
0.4
	0
0.3
-
	2

	Marginale
di colonna
	3
	22
	4
	29
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v4 x v9

	v9->
v4
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	2
1.9
0.1
	21
21.4
-0.1
	4
3.7
0.1
	27

	3
	0
0.1
-
	2
1.6
0.3
	0
0.3
-
	2

	Marginale
di colonna
	2
	23
	4
	29
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v4 x v10

	v10->
v4
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	26
24.2
0.4
	1
2.8
-1.1
	27

	3
	0
1.8
-1.3
	2
0.2
-
	2

	Marginale
di colonna
	26
	3
	29
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.007
Tabella a doppia entrata:
v4 x v11

	v11->
v4
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	26
25.1
0.2
	1
0.9
-
	0
0.9
-
	27

	3
	1
1.9
-0.6
	0
0.1
-
	1
0.1
-
	2

	Marginale
di colonna
	27
	1
	1
	29
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v4 x v12

	v12->
v4
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	16
14.9
0.3
	4
3.7
0.1
	6
7.4
-0.5
	26

	3
	0
1.1
-1.1
	0
0.3
-
	2
0.6
-
	2

	Marginale
di colonna
	16
	4
	8
	28
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v5 x v6

	v6->
v5
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	2
0.7
-
	1
2.8
-1.1
	1
0.6
-
	4

	2
	0
1.9
-1.4
	11
7.6
1.2
	0
1.5
-1.2
	11

	3
	3
2.4
0.4
	8
9.7
-0.5
	3
1.9
0.8
	14

	Marginale
di colonna
	5
	20
	4
	29
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v5 x v7

	v7->
v5
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	0
0.4
-
	3
2.9
0.1
	1
0.7
-
	4

	2
	0
1.1
-1.1
	10
8
0.7
	1
1.9
-0.7
	11

	3
	3
1.4
1.3
	8
10.1
-0.7
	3
2.4
0.4
	14

	Marginale
di colonna
	3
	21
	5
	29
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v5 x v8

	v8->
v5
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	1
0.4
-
	3
3
0
	0
0.6
-
	4

	2
	0
1.1
-1.1
	11
8.3
0.9
	0
1.5
-1.2
	11

	3
	2
1.4
0.5
	8
10.6
-0.8
	4
1.9
1.5
	14

	Marginale
di colonna
	3
	22
	4
	29
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v5 x v9

	v9->
v5
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	1
0.3
-
	3
3.2
-0.1
	0
0.6
-
	4

	2
	0
0.8
-
	10
8.7
0.4
	1
1.5
-0.4
	11

	3
	1
1
-
	10
11.1
-0.3
	3
1.9
0.8
	14

	Marginale
di colonna
	2
	23
	4
	29
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v5 x v10

	v10->
v5
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	2
3.6
-0.8
	2
0.4
-
	4

	2
	10
9.9
0
	1
1.1
-0.1
	11

	3
	14
12.6
0.4
	0
1.4
-1.2
	14

	Marginale
di colonna
	26
	3
	29
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Tabella a doppia entrata:
v5 x v11

	v11->
v5
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	3
3.7
-0.4
	0
0.1
-
	1
0.1
-
	4

	2
	11
10.2
0.2
	0
0.4
-
	0
0.4
-
	11

	3
	13
13
0
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	14

	Marginale
di colonna
	27
	1
	1
	29
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v5 x v12

	v12->
v5
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	2
2.3
-0.2
	0
0.6
-
	2
1.1
0.8
	4

	2
	8
6.3
0.7
	1
1.6
-0.5
	2
3.1
-0.6
	11

	3
	6
7.4
-0.5
	3
1.9
0.8
	4
3.7
0.1
	13

	Marginale
di colonna
	16
	4
	8
	28



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Tabella a doppia entrata:
v6 x v7

	v7->
v6
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	2
0.5
-
	2
3.6
-0.9
	1
0.9
-
	5

	2
	0
2.1
-1.4
	18
14.5
0.9
	2
3.4
-0.8
	20

	3
	1
0.4
-
	1
2.9
-1.1
	2
0.7
-
	4

	Marginale
di colonna
	3
	21
	5
	29
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v6 x v8

	v8->
v6
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	2
0.5
-
	2
3.8
-0.9
	1
0.7
-
	5

	2
	0
2.1
-1.4
	19
15.2
1
	1
2.8
-1.1
	20

	3
	1
0.4
-
	1
3
-1.2
	2
0.6
-
	4

	Marginale
di colonna
	3
	22
	4
	29
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v6 x v9

	v9->
v6
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	2
0.3
-
	2
4
-1
	1
0.7
-
	5

	2
	0
1.4
-1.2
	17
15.9
0.3
	3
2.8
0.1
	20

	3
	0
0.3
-
	4
3.2
0.5
	0
0.6
-
	4

	Marginale
di colonna
	2
	23
	4
	29
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v6 x v10

	v10->
v6
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	4
4.5
-0.2
	1
0.5
-
	5

	2
	19
17.9
0.3
	1
2.1
-0.7
	20

	3
	3
3.6
-0.3
	1
0.4
-
	4

	Marginale
di colonna
	26
	3
	29
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v6 x v11

	v11->
v6
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	4
4.7
-0.3
	0
0.2
-
	1
0.2
-
	5

	2
	19
18.6
0.1
	1
0.7
-
	0
0.7
-
	20

	3
	4
3.7
0.1
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	4

	Marginale
di colonna
	27
	1
	1
	29
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v6 x v12

	v12->
v6
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	2
2.3
-0.2
	0
0.6
-
	2
1.1
0.8
	4

	2
	11
11.4
-0.1
	4
2.9
0.7
	5
5.7
-0.3
	20

	3
	3
2.3
0.5
	0
0.6
-
	1
1.1
-0.1
	4

	Marginale
di colonna
	16
	4
	8
	28
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v7 x v8

	v8->
v7
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	2
0.3
-
	1
2.3
-0.8
	0
0.4
-
	3

	2
	1
2.2
-0.8
	18
15.9
0.5
	2
2.9
-0.5
	21

	3
	0
0.5
-
	3
3.8
-0.4
	2
0.7
-
	5

	Marginale
di colonna
	3
	22
	4
	29
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v7 x v9

	v9->
v7
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	0
0.2
-
	2
2.4
-0.2
	1
0.4
-
	3

	2
	2
1.4
0.5
	16
16.7
-0.2
	3
2.9
0.1
	21

	3
	0
0.3
-
	5
4
0.5
	0
0.7
-
	5

	Marginale
di colonna
	2
	23
	4
	29
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v7 x v10

	v10->
v7
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	3
2.7
0.2
	0
0.3
-
	3

	2
	20
18.8
0.3
	1
2.2
-0.8
	21

	3
	3
4.5
-0.7
	2
0.5
-
	5

	Marginale
di colonna
	26
	3
	29
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v7 x v11

	v11->
v7
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	3
2.8
0.1
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	3

	2
	20
19.6
0.1
	1
0.7
-
	0
0.7
-
	21

	3
	4
4.7
-0.3
	0
0.2
-
	1
0.2
-
	5

	Marginale
di colonna
	27
	1
	1
	29
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v7 x v12

	v12->
v7
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	2
1.7
0.2
	0
0.4
-
	1
0.9
-
	3

	2
	12
11.4
0.2
	3
2.9
0.1
	5
5.7
-0.3
	20

	3
	2
2.9
-0.5
	1
0.7
-
	2
1.4
0.5
	5

	Marginale
di colonna
	16
	4
	8
	28


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v8 x v9

	v9->
v8
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	1
0.2
-
	1
2.4
-0.9
	1
0.4
-
	3

	2
	0
1.5
-1.2
	20
17.4
0.6
	2
3
-0.6
	22

	3
	1
0.3
-
	2
3.2
-0.7
	1
0.6
-
	4

	Marginale
di colonna
	2
	23
	4
	29
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v8 x v10

	v10->
v8
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	3
2.7
0.2
	0
0.3
-
	3

	2
	19
19.7
-0.2
	3
2.3
0.5
	22

	3
	4
3.6
0.2
	0
0.4
-
	4

	Marginale
di colonna
	26
	3
	29
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v8 x v11

	v11->
v8
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	3
2.8
0.1
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	3

	2
	20
20.5
-0.1
	1
0.8
-
	1
0.8
-
	22

	3
	4
3.7
0.1
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	4

	Marginale
di colonna
	27
	1
	1
	29
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v8 x v12

	v12->
v8
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	2
1.7
0.2
	0
0.4
-
	1
0.9
-
	3

	2
	12
12.6
-0.2
	3
3.1
-0.1
	7
6.3
0.3
	22

	3
	2
1.7
0.2
	1
0.4
-
	0
0.9
-
	3

	Marginale
di colonna
	16
	4
	8
	28


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Tabella a doppia entrata:
v9 x v10

	v10->
v9
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	2
1.8
0.2
	0
0.2
-
	2

	2
	20
20.6
-0.1
	3
2.4
0.4
	23

	3
	4
3.6
0.2
	0
0.4
-
	4

	Marginale
di colonna
	26
	3
	29
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v9 x v11

	v11->
v9
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	2
1.9
0.1
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	2

	2
	21
21.4
-0.1
	1
0.8
-
	1
0.8
-
	23

	3
	4
3.7
0.1
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	4

	Marginale
di colonna
	27
	1
	1
	29



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v9 x v12

	v12->
v9
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	1
0.6
-
	0
0.1
-
	0
0.3
-
	1

	2
	14
13.1
0.2
	3
3.3
-0.2
	6
6.6
-0.2
	23

	3
	1
2.3
-0.9
	1
0.6
-
	2
1.1
0.8
	4

	Marginale
di colonna
	16
	4
	8
	28
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v10 x v11

	v11->
v10
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	2
	25
24.2
0.2
	1
0.9
-
	0
0.9
-
	26

	3
	2
2.8
-0.5
	0
0.1
-
	1
0.1
-
	3

	Marginale
di colonna
	27
	1
	1
	29
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v10 x v12

	v12->
v10
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	2
	16
14.3
0.5
	4
3.6
0.2
	5
7.1
-0.8
	25

	3
	0
1.7
-1.3
	0
0.4
-
	3
0.9
-
	3

	Marginale
di colonna
	16
	4
	8
	28
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Tabella a doppia entrata:
v11 x v12

	v12->
v11
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	16
14.9
0.3
	4
3.7
0.1
	6
7.4
-0.5
	26

	2
	0
0.6
-
	0
0.1
-
	1
0.3
-
	1

	3
	0
0.6
-
	0
0.1
-
	1
0.3
-
	1

	Marginale
di colonna
	16
	4
	8
	28
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.



Interpretazione dei risultati e controllo delle ipotesi
I risultati che secondo noi sono più significativi ottenuti attraverso l’analisi monovariata sono:
· Solo il 38% dei genitori non utilizza il cellulare mentre parla con il bambino mentre il 48% la utilizza qualche volta e il restante 14% lo utilizza
· Il 69% non usa la tv per far addormentare il bambino, il 17% la utilizza mentre il 14% solo qualche volta
· Il 72% non utilizza il cellulare per cercare di far mangiare il bambino, il 10% si mentre il 17% qualche volta
· Solo il 10% usa il cellulare per far calmare il bambino, il 76% no e il 14% qualche volta
· Il 57% dei bambini racconta entusiasta al genitore ciò che vede in tv, il 14% no mentre il restante 29% qualche volta.

Per ciò che riguarda l’analisi bivariata abbiamo constatato che pur essendoci in alcune correlazioni tra i valori una significatività (però sempre con un residuo di cella standardizzato minore di 1,96) non esiste un'attrazione significativa così come neanche una repulsione significativa. 
Questo ci ha fatto capire che non c’è una relazione significativa tra la dipendenza dalla tecnologia dei genitori e il benessere del bambino e la nostra ricerca quindi non ci ha confermato l’ipotesi iniziale.
Fase 10: Riflessione sull’esperienza compiuta
Svolgendo questa ricerca abbiamo innanzitutto imparato ad usare programmi come Excel, JsStat e Google Form con cui abbiamo creato il questionario e analizzato i dati. Il nostro punto di forza è stata la collaborazione in particolare sulla divulgazione del questionario tramite social che in tempi di emergenza sanitaria è stato molto più efficace e veloce, soprattutto ora che con la situazione pandemica porta difficoltà ad andare all’interno delle strutture. Nonostante questo però riteniamo che in una futura ricerca potremmo formulare gli item in maniera più pertinente e specifica alla relazione che abbiamo ipotizzato. In conclusione pensiamo però che questo tema ci abbia fatto ragionare molto attraverso le letture fatte sul modo in cui possiamo far approcciare i bambini a questo mondo ormai circondato dalla tecnologia e magari farne una risorsa nel nostro lavoro futuro da educatrici.
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